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§ La decisione di esporre al pubblico la 
collezione di strumenti del Conservato-
rio “Giuseppe Verdi” di Torino ha 
evidenziato la necessità di procedere 
all’inventariazione secondo standard 
scientificamente attendibili e di dotare 
gli strumenti di uno status amministra-
tivo più sicuro. È stata quindi creata 
una apposita sotto categoria inventaria-
le e si è poi proceduto alle fasi di 
catalogazione, restauro ed esposizione. 
La catalogazione si basa sul modello 
sviluppato dal Dipartimento degli 
Strumenti Musicali della Galleria 
dell’Accademia di Firenze, modificato 
secondo le necessità specifiche della 
collezione. Il catalogo a stampa e il sito 
web sono attualmente in corso di 
progettazione.  

 

 

§ The decision to open Turin’s 
“Giuseppe Verdi”  Conservatory 
collection of musical instruments to 
the general public has highlighted the 
need to make a suitable musical 
instruments inventory, based on  
scientific standards, and to provide 
better security for instruments 
management. Accordingly, an 
inventory  subcategory system has 
been defined before proceeding with 
cataloguing, restauration and 
exposition. The cataloguing system is 
based on the model developed by the 
Musical Instruments Department of 
the Accademia Gallery in Florence, 
but has been modified to meet the 
specific needs of  the Turin collection.  
At this time, a catalogue is being 
printed and a website is under 
development. 
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A salvaguardia del patrimonio storico-organologico dei Conservatori di 
Musica, spesso in possesso di autentiche rarità e sempre custodi di 

testimonianze storiche rilevanti nell’ambito dell’evoluzione tecnica e del 
processo di modificazione permanente nella costruzione degli strumenti 
musicali, è totalmente privo di normativa di riferimento. 

Al di là di situazioni specifiche, storicamente consolidate quali le collezio-
ni del Conservatorio “Luigi Cherubini” di Firenze, il “Verdi” di Milano e 
l’Accademia di Santa Cecilia di Roma, la collocazione degli strumenti musicali 
negli inventari dei beni mobili dei Conservatori di Musica non ha una catego-
ria di collocazione specifica: sedie e leggii sono confusi con i violini poco 
importa se di liuteria o fabbricazione cinese. L’obbligatoria etichettatura del 
materiale non prevede differenze: è implacabile e irrispettosa dell’oggetto e 
della collocazione su cui si va indelebilmente a piazzare. 

La storia della Collezione storica di strumenti musicali del Conservatorio 
“Giuseppe Verdi” di Torino, del suo recupero e della sua valorizzazione, è 
particolarmente emblematica di ciò che sempre più spesso accade nelle nostre 
istituzioni: la cura e la tutela del patrimonio artistico è affidata fortunosamen-
te alla sensibilità del singolo piuttosto che essere interesse primario e obbligo 
degli organi amministrativi e direttivi. 

Nel momento in cui il Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Torino ha deciso 
di affrontare un’importante campagna di restauro e di conservazione del suo 
patrimonio storico strumentale, per renderlo fruibile al pubblico in un nuovo 
assetto espositivo in quella che è denominata “Galleria degli Strumenti”, ci si è 
immediatamente scontrati con l’incongruenza e la mancanza di dati identifica-
tivi nella denominazione degli oggetti fra gli inventari e il reale esistente. 

Quasi tutti gli strumenti ad arco erano stati identificati col nome generico 
di violino, viola, violoncello, contrabbasso. Solo alcuni singoli oggetti, come il 
violino Stradivari di Teresina Tua, o il violino Rocca acquisiti tramite dona-
zioni private, erano accompagnati dal nome del costruttore, senza altre 
indicazioni specifiche, come data di costruzione o altro. 

Per gli strumenti a fiato il nome generico era accompagnato – non sempre 
– dal nome del costruttore ma senza numero di inventario, cosa che ha reso 
complicatissima l’identificazione. 

Paradossalmente le indicazioni che sono servite maggiormente 
all’identificazione dei vari pezzi sono state quelle pervenute attraverso gli 
inventari topografici più antichi, in quanto tutti gli strumenti considerati di 
pregio all’epoca del preesistente Liceo Musicale – come la spinetta ottavina 
Abel Adam, 1698 – erano ancora collocati (per salvaguardia o per incuria?) nei 
vecchi armadi ormai inutilizzati dell’antica Biblioteca. 

Dopo un lungo e complicato lavoro di identificazione si è provveduto a 
fornire gli inventari di una sotto categoria III bis, dove sono stati riordinati 
tutti gli strumenti musicali di valore storico. 

Purtroppo, mentre a questo punto siamo riusciti a tutelare l’esistente, 
l’assenza di un protocollo procedurale non permette di procedere automati-
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camente a inventariare le nuove acquisizioni nella nuova categoria specifica e 
soprattutto, in assenza di una normativa precisa, non esiste la possibilità di 
affidare a un esperto l’inventariazione degli strumenti musicali. 

Se non si interviene a colmare questo vuoto legislativo, quando i nuovi 
prototipi e i nuovi modelli di strumenti musicali saranno oggetto di interesse 
storico – un campo sempre in fermento di innovazioni ed evoluzione continua 
– li ritroveremo ancora una volta deturpati da etichette fosforescenti autoade-
sive che ne indicano il numero di inventario. Oppure non si troveranno per 
niente perché l’amministrazione, considerandone il cattivo stato e vedendoli 
inutilizzati, non dovendo chiedere il parere ad alcun esperto avrà deciso di 
alienarli – quindi di buttarli in un magazzino degli scarti o direttamente nella 
spazzatura – perché considerati ormai obsoleti. Quanto abbiamo sofferto nel 
vedere la vernice del violino n°1 del liutaio Oddone irrimediabilmente rovinata 
da questo iter burocratico senza coscienza! Ancora di più quando ci siamo 
accorti di aver irrimediabilmente perduto una coppia di timpani a rotazione 
ottocenteschi! 

Auspico che si proceda velocemente nella definizione del modello di sche-
da SM, che oltre a essere un indiscusso passo avanti in ambito scientifico, sarà 
indirettamente motore di maggior tutela e interesse per lo strumento musicale 
da parte di quegli enti pubblici e privati che, non essendo propriamente sedi 
museali, non hanno ancora assunto piena responsabilità nella salvaguardia di 
questo bene storico. 

 
La scheda di catalogo della Galleria degli Strumenti 

Avendo ricevuto un ingente finanziamento dalla Compagnia di San Paolo, il 
progetto Galleria degli Strumenti si è potuto articolare in tre fasi: catalogazio-
ne, restauro, esposizione. 

Una fase successiva riguarda il Catalogo a stampa, in fase di progettazione 
e il Sito Web. 

Fino ad oggi l’esposizione è accompagnata da una snella Guida al percor-
so di visita, di circa settanta pagine dal contenuto divulgativo. 

La particolare cura osservata nel criterio espositivo e l’ottima progettazio-
ne delle vetrine ha fatto sì che alla Collezione del Conservatorio si sia aggiunta 
buona parte degli strumenti della Collezione del Museo Civico di Arte Antica, 
Palazzo Madama, finalmente esposti dopo anni di ‘reclusione’ nei magazzini 
climatizzati del Museo. Gli strumenti attualmente esposti sono centotrenta. 

Per la catalogazione del patrimonio strumentale è stata recepita 
l’indicazione della Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropo-
logici del Piemonte, che ha indicato come modello da seguire quello della 
scheda di catalogo del Dipartimento degli Strumenti Musicali della Galleria 
dell’Accademia di Firenze, collezione del Conservatorio di Musica “Luigi 
Cherubini”. 
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Nel momento in cui si è avviata la campagna di catalogazione, affidata a 
vari esperti del settore, sono state applicate alcune modifiche al modello per 
meglio adattarlo alle nostre esigenze. [Scheda 1 e 2] 

In particolare abbiamo sostituito la voce fortuna critica con indicazioni 
storiche sullo strumento e indicazioni storiche sul costruttore (riunite in 
un’unica voce a seconda del soggetto catalogato). 

Abbiamo inoltre aggiunto un apparato fotografico digitale di documenta-
zione per ogni strumento prima del restauro, con una media di 20 scatti per 
gli strumenti ad arco, 10 per gli strumenti a fiato, 15 per gli strumenti a pizzico 
o a tastiera, 6 per le percussioni, 1 o 2 per lo strumentario di acustica della 
cosiddetta “Collezione Pietro Righini”. 

Questo ci ha consentito di essere ora in possesso di un’esaustiva docu-
mentazione fotografica per ogni singolo strumento prima, durante e dopo il 
restauro. 

Stiamo inoltre procedendo alla documentazione audio di quegli strumenti 
che sono stati ripristinati all’uso. 
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Appendice 

Scheda 1 
Modello di scheda del Conservatorio “G. Verdi” di Torino – Violino C. G. Oddone. 
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Scheda 2 
Modello di scheda del Conservatorio “G. Verdi” di Torino – Ruote di Savart. 
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Figura 1 

Violino Carlo Giuseppe Oddone, Torino 1894,  
Collezione della Galleria degli Strumenti del Conservatorio “G. Verdi” di Torino. 

 

Figura 2 

Ruote di Savart, Collezione dello Strumentario di Acustica della Galleria degli Strumenti 
del Conservatorio “G. Verdi” di Torino. 
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